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VITO FAENZA 

• H NAPOLI. Le lotte sociali 
di questi mesi, da quelle del 
sindacato sul H K O a quelle 
sulla democrazia in fabbrica. 
Lo sviluppo del Mezzogiorno 
In vista dell'appuntamento del 
•82. Il ruolo di Napoli e del 
Meridione in vista di questa 
scadenza, anche in relazione 
alle vicende della siderurgia e 
quindi di Bagnoli. Questi alcu
ni dei punti toccati da Pietro 
Ingrao nel suo discorso che 
ha concluso, Ieri sera a Napo
li, la manllestazione in cui è 
Malo presentato il documento 
elaborato dal Comitato regio
nale del Pei sulle scelte da 
compiere per ridare slancio 
alla Regione Campania atta
nagliata da due mesi da una 
crisi che sembra senza sboc
chi. 

Il Pei nei giorni scorsi ha 
effettuato Incontri con le for
te sociali e produttive e con I 
rappresentanti del partiti laici 
* socialisti, proprio per trova
le una soluzione •alternativa! 
al pentapartito (che sta mo
strando la propria incapaciti 
i d assicurare un governo effi
ciente alla Campania), una 
guida che realizzi alla fine del
la legislatura pochi, ma qua
lificanti, obiettivi. Le proposte 
dei comunisti riguardano la ri-
fondazione dell'ente, l'avvio 
della programmazione, la 
«Industrializzazione e quindi 
la creazione di posti di lavoro, 
l'ambiente, la questione noda
le dei diritti degli utenti e dei 
cittadini. 

In discussione non solo una 
questione campana, ma II mo
do In cui viene gestito II pote
re in tutto II Sud, come l'affari
smo ed il clientelismo condi
zionino pesantemente la vita 
democratica e come la mala
vita organizzala di questo si
stema si faccia forte per Ir
rompere pericolosamente 
nella cosa pubblica. 

Porprio partendo dalle que
stione dello sviluppo meridio
nale Pietro Ingrao ha avviato il 
suo discorso, che ha concluso 
* sera inoltrala la presentazio
ne delle proposte del Po, ili 
Mezzogiorno fio pagalo du
ramente per fa concenmulo-
netti potére finanziario ed in
dustriale che ormai condizio
na In modo straripante la po
litica e I centri decisionali -

ha affermato II dirigente co
munista - lutto lanciato a va
licare le Alpi procamando 
che II retto (appunto il Mez
zogiorno) verrà 
trascinato..*. Invece, ha sol-
tolienato Ingrao, è importante 
definire In vista dell'appunta
mento europeo II ruolo di Na
poli e del Meridione. La Cam
pania ha una funzione di cer
niera - ha sottolinealo Ingrao 
- fra i paesi del Mediterraneo 
e l'Europa, fra il Nord Afnca e 
il continente europeo. La poli
tica dei •lr«lllcl> che la De sta 
attuando in queste aree certa
mente non servir* a lanciare il 
Meridione verso il '92. 

La questione Fiat: è stato 
battuto il muro del silenzio -
ha sostenuto li dirigente del 
Pel - riportando al centro 
dell'attenzione le questioni 
non solo dei diritti individuali 
in fabbrica, ma dei diritti so
ciali. E «ormai non potrà esse
re impedita un'Inchiesta par
lamentare sulla monarchia 
della Fiat» Ed è proprio par
lando dalle questioni del fisco 
e della Hat, Ingrao ha rilevato 
come stiano emergendo, an
che ae con forme nuove, le 
lolle sociali, che non riguar
dano più obiettivi lontani, ma 
nodi che si devono sciogliere 
in breve tempo. Pesame la cri
tica al governo che pur cono
scendo le posizioni dei sinda
cati ha tentato di far trovare il 
Paese davanti al fatto compiu
to, dura la critica a De Mila ed 
alla De su cui ricade la re
sponsabilità di avere abbassa
to la politica ad affarismo. 
'Riparte la lotta sociale, an
che se è tutta aperta - ha af
fermato Ingrao - ed è ripartita 
su pumi nodali che riguarda
no l'intera società- e che 
coinvolgono movimenti sem
pre più ampi, Anzi, la «grande 
novità* di questa ultime setti
mane - insiste Ingrao - è rap
presentata dalla •rinascita nel 
paese di una lolla sociale di 
respiro nazionale.. Lo sciope
ro del 31 gennaio («La prima 
volta dopo 20 anni che ci tro
viamo di Ironie a uno sciope
ro politico nazionale Indetto 
unitariamente») mette in evi
denza che «Il movimento dei 
lavoratori non e un cane mor
to, ma anzi sia costringendo 
l'on, De Mita a rivedere I con
ti». 

Occhetto sul 1789 e il '17 
Figli della Dichiarazione 
dei diritti dell'uomo 
Il giacobinismo e il Pei 

Liberalismo e marxismo 
Oggi non sono più in grado 
di fornire schemi adatti 
alle società contemporanee 

«Rivoluzione non violenta 
die leghi libertà e eguaglianza» 
Siamo figli della «Dichiarazione dei diritti dell'uo
mo e del cittadino» del 1789; ma ora siamo al di là 
sia della Rivoluzione francese che di quella russa: 
siamo nell'epoca delle rivoluzioni non violente per 
coniugare libertà e eguaglianza: a questo non soc
corrono più né il liberalismo né il marxismo. Achil
le Occhetto concede all'«Espresso» una intervista 
sul Pei e le eredità rivoluzionarie dei due secoli. 

l e i ROMA. Il segretario del 
Pel affronta il giudizio sulle 
due grandi rivoluzioni e il rap
porto slonco-teorico del 
«nuovo Pei» con esse. Escluso 
che si posss espnmere un giu
dizio assoluto su rotture Mon
che che conobbero al loro In
terno fasi diversissime, il mo
mento di cui II Pei si sente fi
glio è quello della «Dichiara
zione» dell'agosto '89 perché 
In essa è affermato quel «valo
re universale della democra
zia» che è la posizione di prin
cipio cui i comunisti Italiani 
sono legati. 

Vi è dunque una rimozione 
della radice dell'Ottobre rus
so? Occhetto spiega. «La Rivo
luzione d'ottobre ha aperto le 
pone al riscatto di intere por
zioni dell'umanità, oppresse, 
sfruttale, governate da regimi 

sai ROMA. «Care compagne 
e cari compagni, con questo 
nuovo Pei noi giovani comu
nisti vogliamo costruire un 
rapporto più lorte e più pie
no»: la Fgcl si prepara al XVIII 
congresso del Pel dichiaran
do la propria adesione con
vinta al «nuovo corso» e, insie
me, sollecitando un'attenzio
ne maggiora, e non formale. 
per la questione giovanile, E 
questo il Ilio conduttore di 
una «lettera aperta» che Gian
ni Cuperto ha illustralo ieri in 
una conferenza stampa e che 
nei prossimi giorni raggiunge
rà le sezioni e le federazioni 
comuniste. Al congresso di Fi-

dispotici. Ha parlalo un lin
guaggio universale a tulli i po
poli del Terzo mondo- ma è 
entrata, invece, in un rapporto 
contraddittorio con i proble
mi dell'Occidente» perché di
nanzi alla contraddizione, ge
nerata dalla Rivoluzione fran
cese, Ira liberta e eguaglianza, 
non solo non l'ha risolta ma 
l'ha esasperata ancora di più, 
forzando II termine dell'egua
glianza. Questo è ancora il 
grande problema delle socie
tà moderne: ricongiungere I 
due valori. Di ciò ha mostrato 
consapevolezza solo un uomo 
di Slato: Gorbaclov, il quale 
ha detto dinanzi all'assemblea 
dell'Orni: «Le due rivoluzioni, 
quella del 1789 e quella del 
1917, hanno cambiato il cor
so degli eventi umani con il 
loro eccezionale impatto. Ma 

renze, per marcare la propria 
autonomia, i giovani comuni
sti parteciparono come sem
plici invitati: quest'anno inve
ce hanno deciso di presentare 
alcune mozioni (I temi sono 
indicati nella lettera aperta) e 
due emendamenti (sulla que
stione giovanile e sui rapporti 
organizzativi tra Fgcl e parti
to). Non è In discussione l'au
tonomia della Fgcl: si tratta 
pero di «mellerla costante
mente in comunicazione con 
Il progetto e il lavoro del parti
lo», Insomma, né «separatez
za! né «benevolenza», ma un 
confronto quotidiano che 
spinga il Pei «a passare dal re

chi si ispira solo all'una o al
l'altra non dispone delle chia
vi nsolutive per l'oggi perché 
entrambe non sono più in gra
do di esaurire le problemati
che del presente». Occhetto 
commenta, questo vuol dire 
«ricollocare» la Rivoluzione 
d'ottobre, lo l'avevo detto più 
modestamente un anno fa, e 
dello dal leader dell'Urss ac
quista un valore davvero mon
diale. 

Il segretario del Pei svilup
pa poi una riflessione sul gia
cobinismo all'interno dell 89 
e come ispirazione del movi
mento comunista d'impronta 
leninista. I giacobini costitui
rono la leadership della «au-
toesallazlone» del processo ri
voluzionario producendo tan
to un disvalore (le radici del 
totalitarismo) quanto un valo
re fla costruzione di nuovi va-
lon): ma il problema è di capi
re che «nessun giacobinismo, 
nessuna rivoluzione possono 
mai diventare quotidianità... 
L'utopia non può diventare 
governo senza cambiare pel
le, altrimenti le conseguenze 
sono tragiche». Dunque -
chiede l'intervistatore - le ri
voluzioni sono illusorie e sono 
finite? Occhetto: ogni rivolu
zione pensa di chiudere l'era 

delle Rivoluzioni nprometten-
dosi di fondare il definitivo re
gno della Libertà. Ma il regno 
della Liberti non è ancora sta
to costruito. E finita l'era delle 
rivoluzioni violente, si è aper
ta quella delle rivoluzioni non 
violente. 

Ma di quale rivoluzione non 
violenta si tratta, oggi, in con
creto? Risposta: la vera gran
de rivoluzione non violenta 
che deve oggi realizzarsi nel 
mondo, ad Est e a Ovest, è 
quella di estendere la demo
crazia a lutti I poteri, creare 
nuove forme di partecipazio
ne pubblica. Occorrono nuovi 
istituti di governo, di regola
zione e di controllo rispetto a 
un mondo che cambia Ne oc
corrono di transnazionali (in 
concreto: Stati Uniti d'Euro
pa), di fronte alla internazio
nalizzazione delle grandi im
prese e alla crisi degli Siati na
zionali. «Penso che, in un Oc
cidente dove la democrazia 
politica ha vinto, è ora di co
minciare a far vincere la de
mocrazia economica. Il nemi
co di oggi si chiama concen
trazione dei poteri». 

L'intervistatore chiede se, 
stando cosi le cose, il Pei non 
dovrebbe presentarsi alle ele

zioni europee sono l'insegna 
di una nuova formazione più 
composita, non solò comuni
sta. Occhetto replica che que
sto è ancora prematuro ma la 
prospettiva è questa, determi
nare un'area larga di conver
genza tra forze diverse, laiche 
e cattoliche. Quando ci si sarà 
riusciti, quest'area troverà cer
to i suoi simboli. 

Ma cosa differenzia, ades
so, questa visione del Pei da 
quella del Psi7 «Il futuro sarà 
di chi si muoverà oltre gli oriz
zonti dell'89 e del'17. Di chi 
capirà che, a partire dai valori 
della Rivoluzione francese, bi
sogna riformulare il rapporto 
tra libertà ed eguaglianza. Né 
il liberalismo né il marxismo 
sono più in grado di fornire 
schemi adatti a queste nostre 
società molto più complesse 
di pnma. E a questo scopo 
che noi stiamo nesaminando 
tutta la nostra tradizione poli
tica». In quanto a Crasi, sem
bra che egli scommetta meno 
sul futuro, preferisca mante
nersi dentro schemi culturali 
del passato: Proudhon contro 
Lenin, Ganbaldi contro Pisa-
cane. Cosi non si preparano i 
cambiamenti di mentalità ne-

Palermo, appello antimafia 

«Apriamo una nuova fase: 
basta coi subappalti 
e una legge per i pool» 

tesseri 
spano all'assunzione dell'au
tonomia della Fgcl». 

Il prossimo congresso è vi
sto come «un passaggio deci
sivo per riformare la politica 
dei comunisti»: si parte da una 
crisi, ma anche da «una gran
de fiducia nella costruzione 
del nuovo». E una fiducia che 
naie sue i ; liei nelle potenzia
lità che animano il mondo 
giovanile, ma che, proprio per 
questo, richiede di «andare di' 
più al fondo della questione 
giovanile». E questo, infatti, il 
•punto più debole» della poli
tica del Pei e, contempora
neamente, «il terreno su cui 
tante carte ha puntalo l'offen

siva neoliberista». 
Un'impegno costante e rea

le sulla questione giovanile, 
capace di «costruire un'identi
tà e un lavoro quotidiano dtl 
Pel che sia sponda per l'impe
gno che già esiste e insieme 
per le aspirazioni di libertà e 
futuro., richiede però di ab
bandonare una semplifi
cazione che In questi anni è 
stata predominante: quella 
che di volta m volta vede 1 gio
vani «tutti omologali» o «lutti 
emarginati». 

I temi indicati dalla Fgci so
no quattro. Innanzitutto la 
«lotta al razzismo e alle discri
minazioni» in vista di una so

cietà «aperta e multietnica»- la 
Fgci chiede dunque al Pei di 
lanciare una campagna di 
massa per l'iscrizione al parti
to dei lavoratori e degli stu
denti Immigrati, con l'obietti
vo di 10.000 tesserati entro 
due anni. Il seconda lem* ri
guarda la disoccupazione gio
vanile: si propone cosi l'Istitu
zione di un «salario di cittadi
nanza» per riqualificare la for
mazione e per progetti dì pub-
blica'utfiltà. Lo scopo è •sot
trarre milioni di giovanti so
prattutto meridionali, ad un 
salarlo nero, o di mafia o di 
eroina». Terzo tema è la lotta 
alla droga. Cuperto ha critica

tali PALERMO. Si deve aprire 
una «nuova fase nel conflitto 
tra la democrazia e la mafia». 
Ed in particolare eliminare I 
«subappalti», classico veicolo 
di Inquinamento mafioso nel
le attività economiche ed im-
prenditonali, e stabilire per 
legge l'esistenza di -pool» 
specializzati di magistrati anti
mafia: lo affermano in una 
•lettera aperta» indirizzata al 
presidenti ed ai capigruppo 
della Camera e del Senato gli 
esponenti politici più rappre
sentativi del «cartello» che dà 
vita alla giunta comunale pa
lermitana. Il segretario regio
nale del Pei, Luigi Colajanni, il 
sindaco di Palemo, Leoluca 
Orlando (De), il vicesindaco, 
on. Aldo Rizzo (Sinistra indi
pendente), l'on. Carlo Vlzzinl 
(Psdì), l'assessore comunale 
•verde», Letizia Battaglia, il 
capogruppo di «Città per l'uo
mo», Nino Alongi, prendono 
le mosse da un'analisi preoc
cupala circa il permanere e 
l'intensificarsi ed estenderei 
dell'azione criminale ed 
eversiva della mafia, della 
'ndrangheta e delia camorra». 
•Della gravità di tale azione e 
della necessità di adeguare la 
risposta delo Slato e delle isti
tuzioni giungono autorevoli 
conferme - osservano - in oc
casione dell'apertura dell'An
no giudiziano e nel dibattilo 
tra le forze politiche». 

Gli autori dell'iniziativa re
clamano che, «insieme all'at
tuazione delle leggi esislenu, 
a cominciare dall'aggiorna
mento e dall'applicazione del
la legge Rognoni-La Torre, e 

lo duramente il progetto di 
legge del governo, che «ripro
duce l'esperienza fallimentare 
Ria fatta negli Stati uniti». La 

Mera sottolinea la necessiti 
di una lolla al grand* traffico 
e all'emarginazione senza 
•odiosi atteggiamenti puniti
vi»: al contrario, va sviluppata 
una cultura ideila dignità e 
della solidarietà». In questo 
senso, la Fgcl rilancia l'Idea 
delle «sezioni antidroga», e, 
più in generale, propone che 
le sedi del Pei lavorino sem
pre più d'intesa con le espe
rienze di volontariato e di as
sociazionismo. Infine, il servi-

dal radicale potenziamento 
degli uomini e delle compe
tenze nelle zone più «apriate, 
si affrontino problemi nuovi». 
In particolare I firmatari del
l'appello richiedono due 
provvedimenti: •L'elimmiw-
zione con legge del Parlamen
to valida su tutto il territorio 
nazionale, del subappallo, 
(onte da tutti riconosciuta di 
pressione tulle Imprese sa 
di Infiltrazione di Imprese 
Uose». «La definizione par leg
ge, riel rispetto del nuovo prò-
cesso penale, della funzione 
dei "pool" specializzati natia 
lotta alla mafia per assicurare 
efficacia all'azione della magi
stratura e per non disperder* 
e frammentare fi patrunonlo 
di conoscenze finora acquisi
to». 

L'appello vuol contribuire 
ad aprir* e rendere concreto 
il dibattito sulle nuove misure 
antimafia. Si aggiunge, infatti: 
«Queste ed altre misure altret
tanto incidenti che ogni fona 
politica vorrà propone (relati
ve al traffico della droga, al 
«sterna elettorale delle prefe
renze, al sistema bancario) 
sono essenziali ed urgenti poi
ché si va diffondendo un sen
so di impotenza, l'idea che la 
battaglia aia pena o l'Inaccet
tabile ed errata opinione che 
non si possa sconfiggere defi
nitivamente la mafia. A colora 
che amministrano In realtà as
sai difficili, al magistrati detto 
aedi più pericolose, ali* k m * 
dell'ordine e a quelle della so
cietà civile, dei sindacati, del 
partiti, i necessario oggi dar* 
concreta testimonianza di vo
lontà e decisione». 

zio militare. U Fgc), che con-
divide la proposta comunista 
di drastica riduzione del servi
zio di leva, non paria però di 
esercito proressionale ma 
propone un «servizio ctvito na
zionale» • un'tidea di d i t a * 
sempre meno miiilara • a m -
pre più concreta, civile, quoti
diana» in vista di un «acrvWo 
di pace e di solidarietà per i t -
gazzi • ragazze». SI c h M * * * . 
una «legge Intransigente» sul 
commercio delle armi, l'aboli
zione (eventualmente con i n 
referendum) del segreto mu
tare eia rteonverslone dell'in
dustria bellica, ant 

Sabato 21 gennaio, ore 10 
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